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CERESIO ESTATE Inaugurazione domani con Wolf-Dieter Hauschild

«Fare musica con i giovani
è una necessità primaria»

Wolf-Dieter Hauschild è stato capo del coro della Radio di Berlino e direttore musicale
dell’Orchestra filarmonica di Stoccarda.

È uno dei più esperti ed apprezzati direttori

tedeschi, e dopo una settimana di lavoro assieme

agli studenti dell’Orchestra Universitaria la dirigerà

domani nella Chiesa parrocchiale di Carona.

Qualche parola sul concerto... e non solo.

di ZENO GABAGLIO

Wolf-Dieter Hauschild è uno dei
più esperti ed apprezzati direttori te-
deschi. Dev’essere stata quindi un’e-
sperienza fondamentale per l’Or-
chestra Universitaria del Conserva-
torio della Svizzera italiana poter la-
vorare – nel corso della prossima set-
timana – un intero programma e pro-
porlo in concerto sotto la sua guida.
Allo stesso modo anche per il pubbli-
co sarà un’esperienza particolare –
domani, domenica 4 luglio, presso la
Chiesa parrocchiale di Carona alle 17
– cogliere l’unione tra la freschezza
dei giovani interpreti e la saggezza del
direttore. Come introduzione a que-
sto appuntamento, che inaugura l’e-
dizione 2010 di Ceresio Estate, abbia-
mo incontrato proprio Wolf-Dieter
Hauschild.

Fino a qualche anno fa Wolf-Dieter
Hauschild è stato un ospite fisso del-
la Svizzera italiana: con che sentimen-
to torna a dirigere nella nostra regio-
ne?

Con un sentimento decisamente
positivo: a Lugano ho diretto non po-
chi concerti con l’Orchestra della
Svizzera italiana e ho realizzato an-
che diverse registrazioni radiofoni-
che e discografiche. Negli ultimissi-
mi anni ci sono venuto un po’ meno,
perché ero spesso impegnato in Ger-
mania e in Giappone. Ho nel frattem-
po anche sentito delle difficoltà che
sta attraversando la vostra orchestra
e la cosa mi dispiace molto perché
l’OSI è un’orchestra veramente otti-
ma. Ma le cattive politiche che oggi
mettono in discussione l’esistenza
delle orchestre non sono solo una
prerogativa dell’Europa latina: anche
in Germania ci ritroviamo questi
gravi problemi di miopia culturale.

Non crede che qualcuno potrebbe stu-
pirsi, conoscendo il suo percorso arti-
stico con le maggiori orchestre profes-
sionistiche, nel vederla alla testa di
un’orchestra formata da studenti uni-
versitari di musica?

In realtà nella mia attività ho lavora-
to molto con gli studenti, sia con

quelli di direzione che con gli stru-
mentisti. Mi ha sempre dato molta
gioia soffermarmi con i giovani attor-
no al loro mestiere del futuro, e il ri-
sultato musicale con queste forma-
zioni non ancora professionistiche è
sempre stato di alto livello. Credo sia
inoltre un dovere per un direttore con
una certa esperienza trovare le occa-
sioni per trasmetterla ai giovani.

Proprio a questo proposito – pensan-
do ai direttori anche famosi che non si
occupano mai di didattica – ci si po-
trebbe chiedere com’è riuscito lei ad
equilibrare nella sua carriera la catte-
dra accademica e il podio concertisti-
co. 

Non è stato per nulla difficile, perché
a differenza di tanti miei colleghi che
puntano a collezionare gli incarichi
orchestrali io ho sempre tenuto co-
me necessità primaria il contatto con
le giovani generazioni, per rinnova-
re la trasmissione di quel sapere pra-
tico-musicale che a mia volta avevo
ricevuto da altri, adeguando di con-
seguenza anche la mia attività con-
certistica.

Nel programma che dirigerà con l’Or-
chestra Universitaria del Conservato-
rio della Svizzera italiana si troverà a

compiere una sorta di viaggio attraver-
so i diversi aspetti del romanticismo
sinfonico. A suo avviso è possibile dar-
ne una definizione unitaria?

È piuttosto difficile definire in modo
unitario il “romanticismo sinfonico”:
ci sono in esso molti aspetti differen-
ti, che anche nel concerto di Carona

verranno messi in luce. Ciajkovskij è
un rappresentante del romanticismo
russo più vicino all’Occidente, Schu-
bert è invece colui che ha incarnato
la transizione viennese dal classici-
smo al romanticismo. Mendelssohn
si è trovato nell’autentico epicentro
del romanticismo tedesco, e lo Scher-
zo dal giovanile Sogno di una notte di
mezza estate è una delle sue pagine
orchestralmente più virtuosistiche.

Nel 2009, sempre a proposito di Men-
delssohn, si è vissuto un particolare an-
no di festeggiamenti e tributi. Crede ci
sia qualcosa di utile in questo genere
di operazioni?

Un valore particolare in queste cele-
brazioni non si può dire ci sia, per-
ché i compositori classico-romanti-
ci che vengono generalmente festeg-
giati a questo modo sono comunque
quelli normalmente già presenti nei
programmi concertistici di tutta Eu-
ropa. Quello di positivo che però c’è
negli “anni speciali” è che si posso-
no ascoltare pagine minori o poco
eseguite degli autori omaggiati, con
delle scoperte a volte sorprendenti.

GIORNALEdelPOPOLO
SABATO 3 LUGLIO 2010 + Cultura 25

DOMENICA 4 LUGLIO

TV A R T E
07:25 Palettes : La menace

suspendue - La Vague
(1831)

08:00 Téléchat
08:10 Salut Spencer
08:35 Il était une fois ... Les

explorateurs
09:00 Grains d’homme
09:15 Mission aventure

découverte
09:45 Carlos Kleiber
10:20 Auditorium Parco

della Musica
11:05 Dance for all
12:00 ARTE Reportage
12:45 Karambolage
13:00 L’art et la manière
13:30 Carnets de voyage

14:00 360° - GÉO
14:55 La civilisation

engloutie
15:50 Tout va bien
16:05 Une histoire belge
17:00 Ma vie/Heiner Geißler
17:45 Yourope
18:15 Metropolis
19:00 ARTE Journal
19:15 "La Truite" de Schu-

bert avec Lang Lang
20:15 Design
20:40 Les Blues Brothers

mènent toujours la
danse

22:50 Cab Calloway, le
dandy de Harlem

23:50 Le cercle des noyés

08:25 Il était une fois... Les
explorateurs

09:00 Grains d’homme
09:15 Mission aventure

découverte
09:45 X:enius
10:10 Dernier souffle
11:00 La peste en héritage
11:45 Le dessous des cartes
12:00 Tous les habits du

monde
12:30 Carnets de voyage
13:00 Bernadotte et la

monarchie de Suède
14:00 Cuisine des terroirs
14:30 Dans une prochaine

vie
15:55 Terminus Auschwitz -

Les chemins de fer
européens et la Shoah
(1/2)

16:50 Terminus Auschwitz
(2/2)

17:45 360° - GÉO
18:30 La cuisine au sommet
19:00 ARTE Journal
19:55 Le dessous des cartes
20:15 Netrebko, Garanca,

Domingo... à l’opéra
de Vienne

21:00 Tosca - En direct de
Munich

23:40 Police 110
01:10 Metropolis
01:55 Prison Valley,

l’industrie de la prison

LUNEDÌ 5 LUGLIO
06:00 Anniversaire

Schumann
06:45 Karambolage
07:00 Tous les habits du

monde
07:25 Palettes: Claude

Monet (1840-1926)
08:00 Ma vie - Heiner

Geißler
08:45 X:enius
09:15 Voyages en rivières
10:00 Horizons lointains
10:55 Merce Cunningham -

Pond way
11:20 Sasha Waltz & guests
12:15 Tout le monde à la

plage
12:45 ARTE Journal

13:00 Max la menace
13:50 Le diable chasseur
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 American graffiti
16:35 Artisan’Art
16:50 Max la menace
17:35 X:enius
18:05 L’école de cirque de

Shanghai
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 La maîtresse du roi
21:25 Don Giovanni
00:45 La neige au village
01:35 Un lac sous la glace

MARTEDÌ 6 LUGLIO
05:00 Tracks
06:00 Aix en concert 2008
06:45 Karambolage
07:00 Carnets de voyage
07:30 Palettes: Le Bain Turc
08:00 ARTE Reportage
08:45 X:enius
09:15 Voyages en rivières
10:00 La collection
10:10 Palettes: Mathis

Nithart Gothart dit
Grünewald

10:40 Marie-Antoinette
12:20 20 minutes à la mer
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace
13:50 Chasseurs et artistes
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 L’allée du Roi
16:30 La Forêt Noire
16:45 Max la menace
17:35 X:enius
18:05 Des taxis roses à

Dubai
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 Prison Valley,

l’industrie de la prison
22:30 The killing
00:35 Au coeur de la nuit
01:35 Une famille américaine
03:00 Il va pleuvoir sur

Conakry

MERCOLEDÌ 7 LUGLIO
08:00 Grains d’homme
08:10 Mission aventure

découverte
08:30 Karambolage
08:45 X:enius
09:15 Voyages en rivières
10:00 Les montagnes du

monde
10:45 Le nouvel abri
11:30 Petites écolieres de

Chine
12:15 Tout le monde à la

plage
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace
13:50 La collection
14:00 Les montagnes du

monde

14:45 Jet stream, la rivière
de vent

15:30 A deux, c’est plus facile
16:50 Max la menace 
17:40 X:enius
18:05 Birmanie, quand

dauphins et hommes
collaborent

19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 Terminus Auschwitz -

Les chemins de fer
européens et la Shoah
(1/2)

21:25 Terminus Auschwitz (2/2)
22:20 Le dessous des cartes

GIOVEDÌ 8 LUGLIO
06:00 Auditorium Parco

della Musica
06:45 Karambolage
07:00 Le blogueur
07:25 Palettes: Andy Warhol
08:00 360° - GÉO
08:40 X:enius
09:10 Voyages en rivières
09:55 La route du Nord
10:20 La secte des Grandes

Plaines
12:00 Tout le monde à la

mer
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace
13:50 Paranoland
14:00 Les montagnes du

monde

14:45 Le monde sans soleil
16:10 Les voiliers du

Luxembourg
16:40 Max la menace
17:30 X:enius
18:00 Deva, l’école des

petites médaillées
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 Il était une fois le

Bronx
22:35 Joan Baez
00:00 Festival!
01:45 20 minutes à la mer
02:05 Des Français libres se

souviennent

VENERDÌ 9 LUGLIO

SABATO 10 LUGLIO

06:00 “La Truite” de Schu-
bert avec Lang Lang

06:45 Karambolage
07:00 Yourope
07:30 Palettes: le miroir des

paradoxes
08:00 Metropolis
08:45 X:enius
09:15 Voyages en rivières
10:00 Je consomme, donc je

suis
10:00 Vivez, prospérez,

consommez...!
10:55 Un an d’abstinence
12:00 Tout le monde sur son

île
12:45 ARTE Journal
13:00 Max la menace

13:50 No life
14:00 Les montagnes du

monde
14:45 Les Blues Brothers
16:55 Max la menace
17:45 X:enius
18:15 La ruée vers l’or andin
19:00 ARTE Journal
19:30 20 minutes à la mer
19:50 Les montagnes du

monde
20:35 Capitaines des

ténèbres
22:10 Dernier souffle
23:00 Pirates
00:40 Love camp
01:55 La maîtresse du roi
03:00 The killing

TWILIGHT E L’ASPIRAZIONE 
ALLA PUREZZA DEI TEENAGER D’OGGI

Edward e Bella,
innamorati dalle
pulsioni ancora
ideali e pure 
nel terzo
capitolo della
saga 
di “Twilight”.

grandeschermo di DANIELA PERSICO

legenda
★★ è meglio lasciar perdere
★★★★ si può vedere
★★★★★★ ci siamo
★★★★★★★★ da non perdere
★★★★★★★★★★ capolavoro

The Twilight Saga - Eclipse

★★★
Regia di David Slade 
Con Kristen Stewart, Robert Pattinson, Tay-
lor Lautner, Bryce Dallas Howard
USA 2010

Ogni generazione ha i suoi teen-movie,
film che dovrebbero misurare la propria
riuscita nel non piacere al pubblico adul-
to e quindi anche alla critica cinemato-
grafica. Film da adolescenti, che come
loro sono difformi, grandi per certi versi
e ancora immaturi in altri, sovversivi e
idealisti come si è solo da ragazzini. Gli
adulti guardano questi film con sospetto
e cercano di teorizzare su come sono
cambiati i giovani oggi, su cosa cerchino
e in cosa si riconoscano. Il cinema rende
manifesti i nostri desideri profondi e se
c’è un desiderio nei ragazzi che affolla-
no i cinema impazziti per “Twilight” è si-
curamente l’aspirazione alla purezza.
Nel terzo episodio della saga, notevol-
mente superiore al secondo ma inferiore
al primo, Bella è divisa tra l’amore per il
vampiro Edward e il licantropo Jacob, la
sua confusione è rappresentata dal Male
che invade il mondo: un esercito di Neo-
Nati – giovani vampiri assetati di sangue
– che sta decimando la popolazione di
Seattle. Ma la componente horror resta

molto limitata ai fantasmi mentali di
Bella, che in questo episodio arriverà a
una nuova consapevolezza di sé. Si può
dire che Bella diventi una donna, in gra-
do di comprendere che i problemi di
un’ambivalenza affettiva sono dentro di
lei e non nelle persone che la circondano
e la amano. Un percorso esistenziale che
raramente è così definito in una prota-
gonista femminile di un teen-movie, da
tutti segnalato come il film più “bac-
chettone” nel rappresentare i rapporti
affettivi adolescenziali. Ma mentre gli
adulti sghignazzano alle dichiarazioni
d’amore (e di anafettività) di Edward, i

ragazzi si riconoscono nella complessità
dettata dai sentimenti e dalle pulsioni
amorose ancora ideali e pure, senza
quella macchia di sangue che il vampiro
Edward vorrebbe far evitare a Bella. I
due promettono di sposarsi in un campo
di fiori e di consumare solo allora, quan-
do diranno per sempre, la loro sete d’a-
more. C’è molta retorica, qualche scena
esagerata, gli attori risultano un po’ in-
gessati, eppure questo blockbuster per
adolescenti continua a mantenere la sua
aura intrigante, tornando a parlare di
sentimenti profondi, poco affrontati sia
tra amici che tra genitori e figli.

Prince of Persia - Le sabbie 
del tempo

★★★
Regia di Mike Newell
Con Jake Gyllenhaal, Ben Kingsley, Gem-
ma Arterton, Alfred Molina
USA 2010.

Se prima erano i film a ispirare il mon-
do dei videogiochi, ora le due indu-
strie – complice il sempre più gremito
pubblico dei teenager – sembrano due
vasi perfettamente comunicanti. Così
“Prince of Persia” è un film d’avventu-
ra simpatico e perfino un po’ retrò (ri-
corda il genere che rese famoso l’atto-
re Douglas Fairbanks) nato da un vi-
deogioco dal successo planetario. L’o-
perazione è abbastanza riuscita, gra-
zie agli stupefacenti effetti speciali e a
un cast azzeccato dal principe Jake
Gyllenhaal al classico cattivo-cinico in-
terpretato dall’ottimo Alfred Molina.
Una sfida riuscita per il regista Mike
Newell che si conferma un talento
eclettico, capace di passare dalla com-
media (“Quattro matrimoni e un fune-
rale”) al poliziesco (“Donnie Brasco”)
e di confezionare anche “Harry Potter”
e “Prince of Persia”. Tutti con la giusta
dose d’ironia.

prove aperte al pubblico
Oggi, presso la Basilica di Arcisate (Italia), alle 21 si terrà il concerto
dell’Orchestra della Scuola Universitaria di Musica, Lugano,nel
contesto del programma INTERREG di cooperazione transfrontaliera
Italia-Svizzera 2007-2013. La Scuola Universitaria dispone di
un’orchestra formata dai migliori studenti del Bachelor e dei corsi
Master. Si tratta di studenti in formazione, ma anche di
professionisti già diplomati che si stanno specializzando. II
concerto di oggi, che si replicherà domani a Carona (vedi sopra) sarà
diretto dal Maestro Wolf-Dieter Hauschild, già capo del coro della
Radio di Berlino e direttore musicale dell’Orchestra filarmonica di
Stoccarda, che ha diretto le maggiori compagnie orchestrali europee
nella sua lunga carriera.La prova generale si terrà oggi alle ore 10
nell’aula magna del Conservatorio della Svizzera italiana di Lugano e
sarà aperta al pubblico. In programma celeberrimi brani del grande
repertorio sinfonico con opere di Mendelssohn, Schubert e
Tchaikovsky.


